
MARZO 2009Ugo Baldini – CAIRE - Urbanistica

V 
I A

   
 E

 M
 I 

L 
I A

 -
L 

I N
 E

 E
   

 G
 U

 I 
D 

A

LINEE GUIDA PER LA VALORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA DELLA VIA EMILIA

Art. 40-ter, 4° comma, PdL “Governo e riqualificazione solidale del territorio”
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

La Via Emilia è il percorso matrice di 
un secolare processo di insediamento e 
di urbanizzazione, processo che ha 
conosciuto e sta conoscendo dinamiche 
crescenti, tra le più rilevanti nel 
bilancio del Paese. Si discute come 
operare perché le trasformazioni 
necessarie possano essere occasione 
di innovazione sostenibile e non 
motivo di spaesamento in una terra 
che fa della identità e della coesione 
sociale un fattore determinante di 
vivibilità e di competitività.

In altre parole qui si tratta di 
contrastare, o ridurre almeno, quella 
che nel corso degli anni si è via via 
rivelata come una delle contraddizioni 
più evidenti dello sviluppo nazionale: 
l’allontanamento (talvolta ostile, più
spesso sprovveduto) del Paese dal 
suo Paesaggio, cioè dalla sua ombra 
e dalla sua impronta.
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IL PALINSESTO DELLA RICERCA

1. MEMORIA DEI LUOGHI Memorie dei luoghi e processi di trasformazioneMemorie dei luoghi e processi di trasformazione

Racconto dei processi di territorializzazioneRacconto dei processi di territorializzazione

2. STRATEGIE DI VALORIZZAZIONE
Per una manovra strategica sul paesaggioPer una manovra strategica sul paesaggio

Il repertorio degli obiettivi di qualità paesisticaIl repertorio degli obiettivi di qualità paesistica

3. GEOGRAFIE DELLA VIA EMILIA I contestiI contesti

I paesaggiI paesaggi

Le componentiLe componenti

6. LINEE GUIDA

7. UN FORUM PER LA VIA EMILIA
La percezione dei contemporanei: i contributi letterari, 
giornalistici e cinematografici
La percezione dei contemporanei: i contributi letterari, 
giornalistici e cinematografici

5. POLITICHE E PROGETTI 
La pianificazione paesistica Regionale e ProvincialeLa pianificazione paesistica Regionale e Provinciale

I Progetti di valorizzazioneI Progetti di valorizzazione

I Progetti infrastrutturaliI Progetti infrastrutturali

L’immagine sociale: traccia per una intervista on lineL’immagine sociale: traccia per una intervista on line

4. APPROCCI DISCIPLINARI

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

Ecologia del paesaggioEcologia del paesaggio

GeomorfologiaGeomorfologia

Analisi storicheAnalisi storiche

Obiettivi delle Linee GuidaObiettivi delle Linee Guida

Destinatari delle Linee GuidaDestinatari delle Linee Guida

Contenuti delle Linee GuidaContenuti delle Linee Guida

Dominio delle Linee GuidaDominio delle Linee Guida
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Gli obiettivi di qualità paesistica
Le poste in gioco per la valorizzazione della Via Emilia sono molteplici e rimandano a temi diversi che si 
configurano come tanti obiettivi da perseguire con una applicazione sistematica se pure distinta. Un 
palinsesto di temi e obiettivi scaturiti da molteplici approcci, utili per affermare l’originalità del punto di vista 
del paesaggio nella strategia di valorizzazione del territorio, ponendosi all’interno di un sistema aperto alla 
collaborazione di tutti gli attori “costruttori, gestori e consumatori di paesaggio”.

STRATEGIE DI VALORIZZAZIONE

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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GLI OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESISTICA

Attrezzatura della Via Emilia come sistema di mobilità dolce: un grande boulevard regionale

Organizzazione dell’accessibilità e dell’offerta di servizi alle polarità culturali

Recupero degli episodi storico-culturali minori distribuiti lungo l’asse stradale

Valorizzazione delle intersezioni con gli ambienti fluviali

Salvaguardia dei varchi e delle visuali, e tutela del suolo agricolo, in relazione alle esigenze di 
funzionalità ecologica e qualità percettiva

Valorizzazione dei luoghi della produzione agro-alimentare di qualità della regione e 
dell’itinerario della Via Emilia come “via del gusto”

Riconfigurazione delle aree produttive via via che i processi di dismissione hanno luogo 

Riconfigurazione degli spazi insediativi eterogenei 

Riconsiderazione/ricontestualizzazione dei nuovi landmarks “problematici”

Ridisegno dell’itinerario di fruizione culturale della Via Emilia

Coordinamento delle politiche di tutela e valorizzazione paesistica dei PTCP, armonizzandone 
l’attuazione da parte dei PSC

111

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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Attrezzatura della Via Emilia come 
“sistema della mobilità dolce”
per realizzare un grande boulevard
regionale con interventi sistematici 
di riconfigurazione spaziale e 
funzionale 

SCHEMA CONCETTUALE DEGLI OBIETTIVI DI QUALITA’ PAESISTICA

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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I contesti
I paesaggi
Le componenti

7

Il paesaggio della Via Emilia rappresenta un sistema regionale complesso e mutevole, in cui un approccio 
di lettura interscalare permette di cogliere le diverse geografie che configurano un mosaico ricco di 
uguaglianze e di diversità; tre livelli geografici rappresentati da contesti, paesaggi (dominanti 
paesaggistiche) e componenti.

LE GEOGRAFIE DELLA VIA EMILIA

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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I CONTESTI

Piacenza-Fidenza

Fidenza - Parma

Parma - Reggio Emilia

Reggio Emilia - Modena

Modena - Bologna

Bologna - Imola

Imola-Faenza

Faenza - Forlì

Forlì - Cesena

Cesena - Rimini

8

Gli spazi che separano le Città poste sulla Via Emilia o che le stesse Città condividono nella responsabilità di 
governo, si candidano come l’articolazione più rilevante del Sistema Via Emilia e come riferimento essenziale 
di un suo sistema di governance che trovi nei Progetti Regionali di Valorizzazione del Paesaggio la propria 
espressione principale. 

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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Sviluppo 
Lineare - km

Superficie 
Territoriale 
kmq

Popolazione 
(x 1000) 2005

Densità: 
abitanti /kmq

PIL procapite
2001 - n.indice 
ER=100

Incidenza % 
occupaz. sett. 
manifatturieri 
HT sul tot.

Saldo Migrat. 
(x 1000 res.) 
media 2001-
2005

Consumo di 
Suolo (variaz. 
% della SAU 
2000-1990)

Incidenza % 
scambi interni 
al contesto 
(2001)

Addetti 
industria al 
Kmq

Incidenza % 
scambi interni 
al corridoio Via 
Emilia (2001)

238 3.317,2 1.813 543 114,8 5,2 12 -8,2 62,7 62,7 80,5

T O T A L E    I N D I C A T O R I    S O C I O – E C O N O M I C I 

INDICATORI SOCIO-ECONOMICI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale

Sviluppo lineare (Km) 34 20 25 24 35 31 14 12 17 26 238

Superficie Territoriale kmq 401 515 571 475 564 628 453 444 559 515 3.317,20

Popolazione (x 1000) 2005 152 223 358 359 624 507 130 168 228 300 1.813

Densità: abitanti /kmq 381 430 620 750 1.103 808 286 374 405 577 543

PIL procapite 2001-(numero indice ER=100) 105,8 127 126,8 125,8 126,5 119,7 100,9 103,4 97,2 99,2 114,8

Incidenza % della occupazione nei settori manifatturieri HT sul totale 6,5 8,5 7,3 5,2 5,6 6,7 3,2 2 1,8 2,5 5,2

Saldo Migratorio (x 1000 residenti) media 2001-2005 12 18 20 15 8 7 10 11 10 12 12

Consumo di Suolo (variazione % della SAU 2000-1990) - -10,4 -13,5 -12,7 -12,2 -9,2 -7,3 -10,1 -9,5 -5,9 -8,2

Incidenza % degli scambi interni al contesto (2001) 22,4 29,9 18,9 17,7 24 33 13 7 32,7 43 62,7

Incidenza % degli scambi interni al corridoio della Via Emilia (2001) 51,5 63,5 52,9 54,5 53,8 64,9 77,5 72,3 81,6 73,1 62,7

Addetti industria al kmq 44,81 70,08 102 127,2 147,9 95,23 45,38 60,36 64,61 71,85 80,54

CONTESTI

* riferiti agli aggregati di comuni il 
cui territorio è almeno in parte 
compreso entro un buffer di 1km 
di estensione da ciascun lato della 
Via Emilia
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LE DOMINANTI PAESAGGISTICHE NEI CONTESTI
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Centri storici minori *

Periferie degli insediamenti 
prevalentemente residenziali

Insediamenti produttivi 

Nuclei insediativi minori a sviluppo lineare

Spazi rurali

Grandi intersezioni infrastrutturali

Ambienti naturali e paranaturali
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Via Emilia come percorso

Via Emilia come struttura di paesaggi che si connettono ed 
influenzano, interdipendenti uno dall’altro

Via Emilia unicum di una molteplicità di luoghi

Via Emilia filo conduttore di un racconto territoriale

10

* Il calcolo è stato effettuato 
senza contare i centri storici 
maggiori di fondazione 
romana. Tali centri, 
dell’intera tratta da Piacenza 
a Rimini, occupano il 6,4% 
della estensione lineare.

6,4%(*)

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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Sviluppo 
Lineare - km

Superficie 
Territoriale 
kmq

Popolazione 
(x 1000) 2005

Densità: 
abitanti /kmq

PIL procapite
2001 - n.indice 
ER=100

Incidenza % 
occupaz. sett. 
manifatturieri 
HT sul tot.

Saldo Migrat. 
(x 1000 res.) 
media 2001-
2005

Consumo di 
Suolo (variaz. 
% della SAU 
2000-1990)

Incidenza % 
scambi interni 
al contesto 
(2001)

Addetti 
industria al 
Kmq

Incidenza % 
scambi interni 
al corridoio Via 
Emilia (2001)

34 401 152 381 105,8 6,5 12 - 22,4 51,5 44,8

I N D I C A T O R I   S O C I O – E C O N O M I C I

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

Da Piacenza a Fidenza (la più lunga tratta interurbana dell’itinerario) il paesaggio rurale dei varchi 
aperti e delle aziende agricole è dominante; è questo l’unico segmento del tratto emiliano in cui i 
paesaggi urbani non siano prevalenti.

Centri storici minori *

Periferie degli insediamenti 
prevalentemente residenziali

Insediamenti produttivi 

Nuclei insediativi minori a sviluppo 
lineare

Spazi rurali

Grandi intersezioni infrastrutturali

Ambienti naturali e paranaturali

Una minore densità dell’apparato manifatturiero che 
contraddistingue questa economia, si manifesta anche in 
una presenza più modesta degli insediamenti produttivi 
che affacciano su una Via Emilia che qui più che altrove è
l’unica struttura territoriale ordinatrice.
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CONTESTO 10   CESENA - RIMINI

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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Sviluppo 
Lineare - km

Superficie 
Territoriale 
kmq

Popolazione 
(x 1000) 2005

Densità: 
abitanti /kmq

PIL procapite
2001 - n.indice 
ER=100

Incidenza % 
occupaz. sett. 
manifatturieri 
HT sul tot.

Saldo Migrat. 
(x 1000 res.) 
media 2001-
2005

Consumo di 
Suolo (variaz. 
% della SAU 
2000-1990)

Incidenza % 
scambi interni 
al contesto 
(2001)

Addetti 
industria al 
Kmq

Incidenza % 
scambi interni 
al corridoio Via 
Emilia (2001)

26 515 300 577 99,2 2,5 12 -5,9 43,0 73,1 71,8

I N D I C A T O R I   S O C I O – E C O N O M I C I

Centri storici minori *

Periferie degli insediamenti 
prevalentemente residenziali

Insediamenti produttivi 

Nuclei insediativi minori a sviluppo 
lineare

Spazi rurali

Grandi intersezioni infrastrutturali

Ambienti naturali e paranaturali

Tra Cesena e Rimini il sistema della Via Emilia è pesantemente condizionato da processi insediativi 
che hanno origine non solo all’interno del corridoio, ma sono generati anche dal sistema della costa. 
La caratterizzazione è sottolineata dagli insediamenti produttivi che, con il 30% del totale, sono al 
loro massimo e sopravanzano nettamente gli spazi rurali, ridotti ad appena un quarto del totale.

Gli scambi interni al contesto rappresentano quasi la metà degli scambi totali dei 
comuni  a determinare questa forte integrazione è anche la presenza del sistema 
urbano della “Città del Rubicone”, la maggiore concentrazione urbana fuori dalle 
città “capoluogo”. In questo contesto deve essere ricordata 

la presenza a San Giovanni in Compito della 
pietra miliare che segna l’inizio 
dell’itinerario; luogo deputato più di ogni 
altro ad ospitare un museo della Via Emilia.



MARZO 2009Ugo Baldini – CAIRE - Urbanistica

L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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LE COMPONENTI E IL RILIEVO PAESAGGISTICO
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L’azione conoscitiva al 
diretto servizio delle 
politiche della Via 
Emilia è stata 
sviluppata attraverso 
una campagna di 
rilievo mirato, condotta 
sull’intero arco della 
Via Emilia e finalizzata 
a riconoscere le sue 
diverse 
caratterizzazioni, 
rilevanti ai fini degli 
obiettivi di qualità
paesistica e delle 
politiche conseguenti. 

La comprensione delle 
componenti paesistiche 
riguarda il 
riconoscimento e la 
ricognizione sul campo 
di luoghi, manufatti, 
toponimi (e talvolta gli 
attori significativi), 
fondamentali per una 
efficace 
implementazione delle 
politiche di tutela e 
valorizzazione.
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S.O5 - PAESAGGIO DEGLI SPAZI RURALI
CONTESTO 1 - PIACENZA FIDENZA 

S.05
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S.O3 - PAESAGGIO DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
CONTESTO 10    RIMINI - CESENA

S.03
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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S.O2 - PAESAGGIO DELLA PERIFERIA PREVALENTEMENTE RESIDENZIALE

CONTESTO 1 - PIACENZA FIDENZA
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S.02
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S.O7 - PAESAGGIO DEGLI AMBIENTI NATURALI E PARANATURALI
CONTESTO 10   RIMINI - CESENA 

S.07
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

18

Con la formulazione delle linee guida per la valorizzazione paesaggistica del sistema regionale della Via 
Emilia, la Regione Emilia Romagna intende promuovere e sostenere un diffuso sforzo di riqualificazione 
del territorio regionale proprio a partire dal suo percorso matrice, e dal valore identitario che la Via 
Emilia assume e che può rigenerare nella costruzione di progetti di cooperazione tra le città, sino a 
farne la cifra di una rinnovata regionalità, proiettata nella rete urbana dell’area padana.

Obiettivi delle linee guida
Destinatari delle linee guida

Contenuti delle linee guida
Dominio delle linee guida

LINEE GUIDA
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L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia
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Con questo progetto quello che deve essere innanzitutto ricostituito è il 
mito di una strada che è spazio di relazione e di vita quotidiana, che 

deve essere riproposta come un nuovo boulevard, che per la sua 
configurazione formale e per la riconoscibilità dei valori culturali che 
esprime, è guida dei processi di sostituzione e di riqualificazione che si
collocano al suo intorno.

GLI OBIETTIVI DELLE LINEE GUIDA

…strada 
come spazio 
di relazione 
e di vita 
quotidiana…

Un mito che, per la ricchezza della stratificazione storica e 
culturale che ha sedimentato, può declinarsi in una pluralità
di messaggi e di significati tutti centrali per l’identità
regionale: dalla via del gusto e della produzione agro-
alimentare, alla via dell’innovazione e della tradizione 
meccanica, dalla via della cultura popolare nelle sue 
manifestazioni spettacolari, alla via della riforma urbanistica.

… strada 
come 
identità
regionale …

Obiettivi ambiziosi che richiedono una mobilitazione 
estesa e convinta delle istituzioni e degli attori 
sociali della regione: una mobilitazione che sia essa 
stessa ragione di una più forte cooperazione tra le 
istituzioni locali nell’esercizio dei propri poteri più
radicati e che sia occasione di convergenza tra le 
aspirazioni, le rappresentazioni e i progetti di futuro che 
muovono gli attori sociali di una terra che ha fatto della 
aggregazione sociale la propria cifra.

… strada 
come 
sistema di 
istituzioni …
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20

I DESTINATARI DELLE LINEE GUIDA

Progetti che possono assumere la 
dimensione della dominante
paesistica, per qualificare i processi 
di trasformazione di una periferia 
urbana o di un insediamento 
industriale, per difendere e 
attrezzare varchi rurali, per 
riordinare episodi insediativi minori.

Un terzo livello è quello dei 
“progetti di componente”, che dei 
progetti di contesto e di paesaggio 
possono essere anticipazioni 
opportune o rappresentare la più
efficace attuazione operativa ed 
essere implementati attraverso una 
nuova stagione di bandi.

Le linee guida sono rivolte in primo luogo a sostenere la progettualità degli attori locali 
favorendone la  cooperazione e promuovendone la convergenza verso un orientamento alla qualità.
Un approccio che trova la sua fattibilità attraverso una triplice dimensione progettuale

Un secondo ordine di destinatari e interlocutori delle linee guida è rappresentato dagli 
strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, nei confronti dei quali le linee 
guida si propongono come momento di indirizzo per l’identificazione e il riconoscimento dei 
diversi tessuti territoriali interessati dagli obiettivi di qualità paesistica definiti dalle linee guida, 
e per la messa in campo di politiche di tutela e valorizzazione (anche di matrice urbanistica) con 
cui avvicinarne il conseguimento.

Progetti che assumono in primo 
luogo la dimensione del 
contesto come dimensione entro 
la quale le Città Regionali 
riconoscono la propria dimensione 
metropolitana esercitandola nel 
governo condiviso delle funzioni e 
degli spazi.

ProgettiProgetti11

Strumenti di pianificazione territoriale e urbanisticaStrumenti di pianificazione territoriale e urbanistica22

Progetti di contesto Progetti di paesaggio Progetti di componente
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A Tutti i progetti di innovazione territoriale devono contenere il loro progetto di paesaggio
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I CONTENUTI DELLE LINEE GUIDA
LI

N
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CENTRI STORICI MINORI
Predisporre progetti di riqualificazione urbana e di moderazione del 
traffico che prevedano una opportuna prevalenza di spazi e priorità per la 
mobilità dolce, che consentano una piena fruibilità urbana della Via Emilia come 
luogo privilegiato delle relazioni quotidiane e la valorizzazione dei fronti edificati 
che su di essa prospettano. 

Integrare i progetti di valorizzazione con le preesistenze e le previsioni di 
riqualificazione degli spazi pubblici interni ai nuclei, avendo particolare 
cura per le funzioni simboliche (chiese, cimiteri, luoghi della socialità, etc. 
frequentemente degradate dal carico dell’infrastruttura) che creino un forte 
sistema di spazi aperti di fruizione pubblica cui la Via Emilia sia il polo attrattivo 
e ordinatore.
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PERIFERIE RESIDENZIALI
Garantire gli spazi per la mobilità dolce e per l’arredo vegetale.

Intervenire nell’organizzazione del traffico (sosta a lato strada, rotonde, svolte 
a sinistra) e del trasporto pubblico per migliorare la vivibilità della infrastruttura 
come ambiente urbano.

Ripristinare e riqualificare le dotazioni e gli arredi degli spazi per la mobilità
dolce intervenendo con azioni sulla regolazione del traffico e della sosta.

Valorizzare l’offerta di servizi pubblici e privati con particolare riferimento al 
commercio di vicinato, sostenuto e incentivato dalla riorganizzazione della mobilità a 
favore dell’accessibilità ciclo-pedonale. 

Ridefinire la scena urbana con il concorso di nuove architetture contribuendo alla 
definizione delle aree sensibili e dei margini, porte urbane comprese, e mettendo in 
gioco anche eventuali comparti di ristrutturazione urbanistica (spazi informi o aree 
produttive dismesse) oltre alle aree della città pubblica.

Riprogettare i luoghi di contatto tra le periferie più formalizzate e i Centri Storici 
affinché rappresentino occasioni importanti per una nuova monumentalizzazione
delle “porte interne” della città.  
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INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
Recuperare gli spazi inedificati per migliorare l’immagine, la funzionalità e 
la qualità ambientale dei siti. 

Riorganizzare l’accessibilità alla Via Emilia come boulevard attraverso la 
realizzazione di controviali o la realizzazione di nuovi sistemi di accessibilità
veicolare, ribaltati sul retro degli insediamenti.

Promuovere e sostenere azioni per la mitigazione o la sostituzione di edifici ed 
impianti che rappresentano veri e propri detrattori paesistici.

Valorizzare le architetture contemporanee di pregio, riconoscendone le 
esistenti ed inserendole entro circuiti di funzione culturale, e promuovendone 
di nuove negli interventi di ristrutturazione e sostituzione, anche attraverso 
concorsi di architettura da concertare e condividere con il mondo 
imprenditoriale.
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NUCLEI INSEDIATIVI RESIDENZIALI MINORI
Studiare varianti al tracciato della Via Emilia, da realizzare, per il possibile,
entro organici progetti di intervento della “Via Emilia bis” affinché soprattutto il 
traffico pesante di attraversamento trovi valide alternative e non stravolga il 
delicato contesto urbano.

Predisporre progetti di moderazione del traffico che prevedano una 
opportuna riserva di spazi per la mobilità dolce, che rallentino e riducano il 
traffico veicolare  e permettano una maggiore permeabilità della Via Emilia.

Integrare i progetti con le preesistenze e le previsioni di riqualificazione 
degli spazi pubblici interni ai nuclei, avendo particolare cura per le funzioni 
simboliche (chiese, cimiteri, luoghi della socialità,….) frequentemente 
degradate dal carico dell’infrastruttura. 
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SPAZI RURALI 
Tutelare gli spazi integri ancora riconoscibili lungo l’itinerario tenendo conto in 
particolare delle loro valenze in termini di reti ecologiche anche attraverso 
forme di indennizzo ambientale appropriate, da stabilirsi con provvedimenti 
regionali che contrastino il consumo di suolo.

Ripristinare il territorio rurale compromesso da detrattori ambientali con  
manovre perequative, riconoscendo crediti edilizi a compensazione della 
demolizione dei detrattori, ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale 16/2002.

Ritrovare o confermare economie agricole compatibili con la forma dei 
patrimoni rurali, anche attraverso la sperimentazione di parchi agricoli, come 
paesaggi protetti gestiti in forma consortile e la valorizzazione delle filiere 
corte.

Dotare il boulevard regionale nello spazio rurale di un apparato vegetazionale
coerente, attrezzandolo con un sistema di ciclabili fuori piattaforma.

Recuperare i relitti della infrastrutturazione storica di appoggio alla attività di 
viaggio.
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GRANDI INTERSEZIONI INFRASTRUTTURALI
Riprogettare paesaggisticamente le aree di risulta per recuperarle ad una 
fruibilità e ad un valore ecologico. 

Garantire la continuità della mobilità dolce in condizioni di sicurezza e 
comfort.

Riorganizzare il sistema infrastrutturale storico nelle sue relazioni con le 
rete autostradale e con le eventuali varianti (Via Emilia bis); 

Riqualificare la sede storica contestualmente ad ogni progetto di 
realizzazione di varianti all’itinerario storico per restituirla ad una nuova 
fruibilità locale.
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AMBIENTI NATURALI E PARANATURALI
Riconoscere e promuovere con particolare attenzione i valori storico 
architettonici e ingegneristici rappresentati dai manufatti stradali e in 
particolare dai ponti.

Consentire la percorribilità dei ponti in condizioni di sicurezza da 
parte delle componenti deboli della mobilità o, in alternativa, prevedere 
nuove strutture dedicate in via esclusiva alla mobilità dolce, curandone 
l’inserimento paesaggistico.

Garantire l’accesso dall’itinerario stradale all’ambiente fluviale con la 
riqualificazione e/o il ripristino degli apparati vegetazionali in esso  
preesistenti.

Promuovere e realizzare l’allestimento di strutture di accoglienza
funzionali ai parchi fluviali istituiti e in programma e l’allestimento di 
punti di offerta museale collegati al programma regionale del boulevard.
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Ogni progetto che interessi l’itinerario della 
Via Emilia dovrà riconoscere il proprio 
domino spaziale, l’ambito entro il quale 
l’azione di trasformazione e di valorizzazione 
o potrà esercitare i propri effetti. 

Un dominio spaziale di dimensione (e anche 
di metrica) variabile: 

dalla scala di prossimità, che descrive lo 
spazio delle relazioni di vicinato che la 
strada attraversa e serve; 

allo spazio dominato dalla percezione 
visiva, che percorre gli spazi aperti sino 
alle quinte sceniche che li racchiudono; 

alla scala delle relazioni immateriali
che stabiliscono una continuità della Via 
Emilia con tutti i luoghi che trovano la 
propria ragion d’essere nei processi di 
territorializzazione che l’itinerario stradale 
ha promosso.
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La percezione dei contemporanei: 
i contributi letterari, giornalistici e cinematografici

L’immagine sociale: traccia per una intervista on line
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La partecipazione e il coinvolgimento delle diverse popolazioni che vivono e animano la Via Emilia 
rappresenta un tassello fondamentale per implementare continuamente i temi legati ai progetti di tutela e 
valorizzazione del paesaggio.
Inoltre, in connessione con l’aspetto divulgativo aperto all’intera società, tutte le informazioni rilevate ed 
elaborate saranno consolidate in un GIS del Progetto in modo da consentire nel tempo una progressiva 
azione di miglioramento della qualità conoscitiva e il suo efficace trasferimento a chi debba farne uso.

UN FORUM PER LA VIA EMILIA  



MARZO 2009Ugo Baldini – CAIRE - Urbanistica

L’IMMAGINE SOCIALE: TRACCIA PER UNA INTERVISTA ON LINE
L I N E E   G U I D A   per la valorizzazione paesistico ambientale del Sistema Regionale della Via Emilia

“Abitare un luogo non è semplice stare (casomai è star-ci), non è appogiarsi, occupare uno spazio 
e un tempo. Abitare e conoscere, gustare, curare, trasformare, costruire, farsi innanzitutto abitare 
da quel luogo e da quello spazio. Mettersi in sintonia. Abitare e trasformarsi. Abitare è relazione. 
Simbolo e significato. Per questo abitare è felicità e gioia ma contestualmente fatica e sacrificio. E’, 
comunque sia condividere un posto con gli altri e con il nulla”

DA PIACENZA A RIMINI: VIAGGIO SUL FORUM

A tale scopo alcuni 
interrogativi possono 
suggerire il cammino

30

Quale immagine scegliereste per 
presentarla a chi non la conosce?
Quale immagine scegliereste per 
presentarla a chi non la conosce?

Quale proposta da condividere per chi 
la conosce già?
Quale proposta da condividere per chi 
la conosce già?

Quali immagini più rappresentano le 
tradizioni e la storia della via Emilia?
Quali immagini più rappresentano le 
tradizioni e la storia della via Emilia?

Quali danno il segno di una modernità
apprezzabile?
Quali danno il segno di una modernità
apprezzabile?

Quali sono quelle che turbano e 
stravolgono il contesto?
Quali sono quelle che turbano e 
stravolgono il contesto?

Quali proporreste per promuovere la 
Via Emilia?
Quali proporreste per promuovere la 
Via Emilia?
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IL GIS DEL PROGETTO: IL SITO WEB
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